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Accompagnamo Gesù per le vie del quartiere

Letture  Eucaristiche

Gesù dà da mangiare a 5000 uomini  Mt 14,13-20
U

dito ciò, Gesù partì di là su una barca e si ritirò in disparte in un luogo deserto.  Ma la folla, saputolo, lo seguì a piedi dalle città. 


Egli, sceso dalla barca, vide una grande folla e sentì compassione per loro e guarì i loro malati. 

Sul far della sera, gli si accostarono i discepoli e gli dissero: 

"Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare". 

Ma Gesù rispose: "Non occorre che vadano; date loro voi stessi da mangiare". 


Gli risposero: "Non abbiamo che cinque pani e due pesci!".  Ed egli disse: "Portatemeli qua". 

E dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull'erba, prese i cinque pani e i due pesci e, alzati gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli e i discepoli li distribuirono alla folla. 


Tutti mangiarono e furono saziati; e portarono via dodici ceste piene di pezzi avanzati. 

Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini. 

La  ricerca  del  vero  pane   Gv 6,16-29
V

enuta intanto la sera, i suoi discepoli scesero al mare e, saliti in una bar-ca, si avviarono verso l'al-tra riva in direzione di Ca-fàrnao. Era ormai buio, e Gesù non era ancora venu-to da loro. 


Il mare era agitato, perché soffiava un forte vento. Dopo aver remato circa tre o quattro miglia, videro Gesù che cammina-va sul mare e si avvici-nava alla barca, ed ebbero paura

Ma egli disse loro: 

"Sono io, non temete". 
Allora vollero prenderlo sulla barca e rapidamente la barca toccò la riva alla quale erano diretti. Il gior-no dopo, la folla, rimasta dall'altra parte del mare, notò che c'era una barca sola e che Gesù non era salito con i suoi discepoli sulla barca, ma soltanto i suoi discepoli erano partiti.  
Altre barche erano giunte nel frattempo da Tiberìade, presso il luogo dove avevano mangiato il pane dopo che il Signore aveva reso grazie.  

Quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi disce-poli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàr-nao alla ricerca di Gesù. 
Trovatolo di là dal mare, gli dissero: "Rabbì, quando sei venuto qua?". Gesù rispose: 
"In verità, in verità vi dico, voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. 

Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell'uomo vi darà. 

Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo". Gli dissero allora: "Che co-sa dobbiamo fare per com-piere le opere di Dio?". 

Gesù rispose: "Questa è l'o-pera di Dio: credere in colui che egli ha mandato". 

Gesù è il vero pane di Dio  Gv 6,30-41

A

llora gli dissero: "Qua-le segno dunque tu fai perché vediamo e possia-mo crederti? Quale opera compi? I nostri padri han-no mangiato la manna nel deserto, come sta scritto:  Diede loro da mangiare un pane dal cielo". 


Rispose loro Gesù: 
"In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo". 

Allora gli dissero: "Signore, dacci sempre questo pane". Gesù rispose: "Io sono il pane 
della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. Vi ho detto però che voi mi avete visto e non credete. 

Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me; colui che viene a me, non lo respinge-rò, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia vo-lontà, ma la volontà di colui che mi ha manda to. E que-sta è la volontà di colui che mi ha mandato, che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell'ultimo giorno. 

Questa infatti è la volon tà del Padre mio, che chiun-que vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell'ultimo gior-no". Intanto i Giudei mormoravano di lui perché aveva detto: "Io sono il pa-ne disceso dal cielo". 
La  cena  del  Signore  Mt 26,20-32

V

enuta la sera, si mise a mensa con i Dodici. Mentre mangiavano disse: "In verità io vi dico, uno di voi mi tradirà".


Ed essi, addolorati profondamente, incominciarono ciascuno a domandargli: "Sono forse io, Signore?". 

Ed egli rispose: 
"Colui che ha intinto con me la mano nel piatto, quello mi tradirà. Il Figlio dell'uomo se ne va, come è scritto di lui, ma guai a colui dal quale il Figlio dell'uomo viene tradito; sarebbe meglio per quell'uomo se non fosse mai nato!". 

Giuda, il traditore, disse: "Rabbì, sono forse io?". 

Gli rispose: "Tu l'hai detto". 

Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo:


"Prendete e mangiate; questo è il mio corpo". 

Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: 
"Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'allean-za, versato per molti, in remissione dei peccati.

Io vi dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio". 

E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.  Allora Gesù disse loro: 
"Voi tutti vi scandalizzerete per causa mia in questa not-te. Sta scritto infatti: “Percuoterò il pastore e saranno disperse le pecore del gregge, ma dopo la mia risurrezio-ne, vi precederò in Galilea".
Salmi  Eucaristici

Salmo  no. 8

O

 Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: 
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 



Con la bocca dei bimbi e dei lattanti affermi 


la tua potenza contro i tuoi avversari, 


per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate, che cosa è l'uomo perché te ne ricordi e il figlio dell'uomo perché te ne curi? 


Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, di 


gloria e 
di onore lo hai coronato: gli hai dato 


potere sulle opere delle tue mani, tutto hai 



posto sotto i suoi piedi; tutti i greggi e gli 



armenti, tutte le bestie della campagna; 
Gli uccelli del cielo e i pesci del mare, che percorrono le vie del mare. O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.

Salmo  no.  23 (22) 

I

l Signore è il mio pastore: non manco di nulla; su pascoli erbosi mi fa riposare ad acque tranquille mi conduce. 
· Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 

    per amore del suo nome. 
· Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 
· Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi 

    dei  miei nemici; cospargi di olio il mio capo. 

    Il mio calice trabocca. 
· Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni. 
Salmo  no.  34 (33) 

1. 
Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca 

sempre la sua  lode.  Io mi glorio nel Signore, ascol-
tino gli umili e si rallegrino.  
2.  
Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo 
nome. Ho cercato il Signore e mi ha risposto e da 
ogni timore mi ha liberato. 
3.
Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno con-
fusi i vostri volti.  Questo povero grida e il 
Signore lo 
ascolta, lo libera da tutte le sue angosce. 

4. 
L'angelo del Signore si accampa attorno a quelli che 
lo temono e li salva. Gustate e vedete quanto è buo-
no il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia. 

5.
Temete il Signore, suoi santi, nulla manca a coloro 
che lo temono. I ricchi impoveriscono e hanno fame, 
ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
6.
Venite, figli, ascoltatemi; v'insegnerò il timore del 
Signore. C'è qualcuno che desidera la vita e brama 
lunghi giorni per gustare il bene? Preserva la lingua 
dal male, le labbra da parole bugiarde.  Sta' lontano 
dal male e fa' il bene, cerca la pace e perseguila. 

7.
Gli occhi del Signore sui giusti, i suoi orecchi al loro 
grido di 
aiuto. Il volto del Signore contro i 
malfattori, per cancellarne dalla terra il ricordo. 

8.
Gridano e il Signore li ascolta, li salva da tutte le loro 
angosce. Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, 
egli salva gli spiriti affranti. 

9.
Molte sono le sventure del giusto, ma lo libera da 
tutte il Signore. Preserva tutte le sue ossa, neppure 
uno sarà spezzato. 
10.
La malizia uccide l'empio e chi odia il giusto sarà 
punito. Il  Signore riscatta la vita dei suoi servi, chi 
in lui si rifugia non sarà condannato.

Salmo  no.  63 (62) 

1. O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, di te ha sete l'anima mia, a te ane-la la mia carne, come ter-ra deserta, arida, senz'-acqua. 

2. Così nel santuario ti ho cercato, per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
3. Poiché la tua grazia vale più della vita, le mie labbra diranno la tua lode. 

4. Così ti benedirò finché io viva, nel tuo nome alzerò le mie mani. 

5. Mi sazierò come a lauto convito, e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.       

6. Quando nel mio giaci-glio di te mi ricordo e penso a te nelle veglie notturne,  a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 

7. A te si stringe l'anima mia e la forza della tua destra mi sostiene. 

Ma quelli che attentano alla mia vita scenderanno nel profondo della terra, saranno dati in potere alla spada, diverranno preda di sciacalli.

Canti Eucaristici
280
 Il  Mistero  dell’ Amore

1. II mistero dell' Amore o-gni lingua celebri: canti il corpo glorioso ed il san- gue inclito è per noi spar so dal Signore, re di tutti i popoli. 

2. A noi dato, per noi nato da intatta Vergine: la pa-rola ci ha lasciato che salvezza germina e la vita sua conchiuse con stupendo ordine.
3. Nella notte della cena Cristo nostra vittima celebrando la sua pa-squa in fraterna agape dà se stesso come cibo per nutrire i dodici.
4. Ecco il pane farsi carne
nel banchetto mistico,si 
trasforma il vino in san-gue nel mistero altissi-mo; non i sensi, ma la fede dà certezza all' anima.
5. Questo grande sacra-mento veneriamo sup-plici, é il supremo compi mento degli antichi sim-boli; viva fede ci sorreg-ga, quando i sensi tac-ciono.
6. All'eterno sommo Dio, Padre, Figlio e Spirito, gloria, onore, lode piena innalziamo unanimi; il mistero dell'amore ado-riamo umili. Amen.

287  Il  tuo  popolo  in  cammino

Rit.

Il tuo popolo in cammino  cerca in te la guida. 
Sulla strada verso il regno  sei sostegno col tuo corpo: 
resta sempre con noi, o Signore! 

1. È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza e rende più sicuro il nostro pas so. Se il vigore nel cam mino si svilisce, la tua mano dona lieta la spe ranza. 
2. È il tuo vino, Gesù, che ci disseta e sveglia in noi l'ardore di seguirti. Se la gioia cede il pas-so alla stanchezza la tua voce fa rinascere freschezza. 

3. È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, fratelli sulle strade della vita. Se il rancore toglie luce all'amicizia, dal tuo cuore nasce gio-vane il perdono. 
4. È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno dell'-unico linguaggio dell'-amore. Se il donarsi come te richiede fede,  nel tuo Spirito sfidia-mo l'incertezza. 
5. È il tuo dono, Gesù, la vera fonte del gesto coraggioso di chi an-nuncia. Se la chiesa non è aperta ad ogni uomo,  il tuo fuoco le rivela la missione.

290
 Inni  e  canti
I

nni e canti sciogliamo fedeli, al Divino 
Eucaristico Re; Egli ascoso nei mistici veli, 
cibo all'alma fedele si dié. 

Rit. Dei tuoi figli lo stuolo qui prono, 
o Signor dei potenti, Te adora: 
per i miseri implora perdono 
per i deboli implora pietà. (bis) 

0 Signor che dall'Ostia radiosa sol di pace 
ne parli e d'amor, in Te l'alma smarrita riposa,
 in Te spera chi lotta e chi muor. 



Sotto i veli che il grano compose, su quel trono 


raggiante di luce, il Signor dei Signori s'ascose, 


per avere l'impero dei cuor. 

346 Mistero  della  Cena 
M

istero della Cena è il Corpo di Gesù. 

Mistero della Croce è il Sangue di Gesù. 

E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi 

Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 




Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù. 




Mistero della pace è il sangue di Gesù. 




Il pane che mangiamo fratelli ci farà. 




Intorno a questo altare l'amore crescerà. 

397  Pane  del  cielo 

Rit.: Pane del cielo, sei Tu Gesù, 
via d’Amore, Tu ci fai come Te. (2v.,)

1. No, non è rimasta fredda la terra 
Tu sei rimasto con noi  
per nutrirci di Te, Pane di vita,  
ed infiammare col tuo Amore  tutta l’umanità. (R)

2. Si, il cielo è qui, su questa terra: 
Tu sei rimasto con noi ma ci porti con. 
Te nella tua casa, dove vivremo insieme 
a Te tutta l’eternità. (R)

3. No, la morte non può farci paura: Tu sei rimasto con noi, e chi vive di Te vive per sempre: sei Dio con noi,  sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi. (R)

431  Sei  tu, Signore,  il  pane 
Rit. Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi.

Risorto a vita nuova,  sei vivo in mezzo a noi.

1.  Nell'ultima sua cena, 

Gesù si dona ai suoi: 

«Prendete pane e vino, 

la vita mia per voi». 

2. «Mangiate questo pane: 

chi crede in me, vivrà. 

Chi beve il vino nuovo, 

con me risorgerà». 

3. E’ Cristo il pane vero, 

diviso qui fra noi: 

formiamo un solo corpo, 

la Chiesa di Gesù. 

4. Se porti la sua crace, 

in lui tu regnerai. 

Se muori unito a Cristo, 

con lui rinascerai. 

5. Verranno i cieli nuovi, 

la terra fiorirà. 

Vivremo da fratelli 

e Dio sarà con noi. 

457 T’adoriamo  Ostia  Divina

T

 'adoriam, Ostia divina, t'adoriam, Ostia d'amor. 

  Tu degli angeli il sospiro, Tu la pace d'ogni cuor. "
Rit. T'adoriam, Ostia divina,   t'adoriam, Ostia d'amor.

Tu dei forti la dolcezza, 
Tu dei deboli il vigor. 

Tu salute dei viventi, 
Tu speranza di chi muor. 

Ti conosca il mondo e t'ami, Tu la gioia d'ogni cuor. Ave, o Dio nascosto e grande, Tu dei secoli il Signor. 

Benedizione Eucaristica
S

ignore Gesu Cristo,
che nel mirabile sacramento dell' Eucaristia  ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede  il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue,  per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.  Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.    
Amen. 

Oppure: 
G
uarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine,  crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento  e fa' che attinga da questa sorgente di ognl grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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